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AI Venerabile Clero e Dilettissimo Popolo 

della Città e Arcidiocesi di Udine, salute 
nel Signore. 

Soll’animo esultante, Fratelli dilettissimi, 

vi confermo la lietissima notizia, già da 
vol appresa dalla pubblica stampa, che il 
Raro S. Padre Papa Pio X con singolare 

sIlecitudine ha eletto a Successore del 

TO Arcivescovo nostro Mons. Pietro 
Lamo DUELnI, 1’ illustre Persona del Rev.mo 

co Antonio Anastasio Rossi canonico ad 

RE @ Vicario Generale della Diocesi 

‘© tavila. La fama ci ha parlato delle doti 
csimie, ch 

1-20 Beradbrnanos da -monté è.il 
cuore ec : > e ed ha Scuscitato in tutti noi le più asionhi gra Speranze per l’avvenire della nostra diletta Arcidiocesi 

Mi riservo di darvi }° 
della nomina del nuovo 
con le disposizioni 
SHA san OsizIonI opportune non sì tosto 

verrà e nel sacro Concistoro 0 
"IR 
tanto innalzia SS 

venta Ù mo, Fratelli dilettissimi, fer- 
—- i al Sommo Sacerdote e Pa. 

di affr Astori, Gesù Cristo, affinchè si 
‘Seni altrettare la venuta del suo Inviato 

in mezzo a° noi 
à e consolar ; Chiesa udinese. e la desolata 

annuncio . ufficiale 

nostro Arcivescovo 

to) qual tempo più via 
iosa 

eri le nostre preci dal Datore 

SRL De OTuovetlo ad esnndinai nostri ao quello che sta per incominciare, 

a SE. quaresimale? 

o qui di ti ron, n 
o ecce nune dies sala: an 

nds. dal CI giorni al trono del- 
ing a censo della nostra preghiera 

i Ss della mirra della nostra 

il compi > ©1 otterrà immancabilmente il compimento dei nostri desiderii. 
Non ho bisog bisogno, Fratelli dilettissimi, di Carvi nor 3 

S Me per l'osservanza del digiuno iella Quaresima: il decrete 7 settemb 1906 della Suprem ha e 5. Ufficio regola 
uniforme in tutta Ù 
digiuno e dell’astinen 

Quel provvido de ©ereto con circol 
i 

n circolare 26 dia pre del Compianto nostro Ar- 3 26 Si ons. Pietro Zamburlini è stato ;omunicato a tutti i M MR. R_P o Rettori di Chi Lasa 
co RT © di Istituti religiosi su ” ‘ad 6 Arcidicesi, e per mezzo u portato a zi I 

! 
Coe di 1 ì 

i 
b5hIzione di tutti i fe- 

Basterà pertanto ch 
rocr e Curatori di 
memoria dei fedeli 
quali sono i gior 
da osservarsi co 

Pizio, o Fratelli, 

Italia la pratica del 
za, 

© Voi, venerabili Par- 
anime richiamiate alla 

11 obbligati al digiuno 
ni della santa Quaresima 

Lpd È “ialuzio a stretto magro 
a Quali quelli da osser- 

E “Sunenza dalle sole carni e dal 
SOLE quali l giorni in cui nell’unica re- 
13210N6 © permesso l’uso delle carni 9 il 
divieto di usare Ja Carne e il pesce nello 
stesso pasto in tutti i giorni di Quaresima pon escluse le domeniche ; non senza av- 
vertirli, a scanso di dubbiezze e di = voci, che il giorno di giovedì “1 a g BOVE 1 santo, vigilia dell"; azione di Maria Ss 
GI quanto decise la $. Co 
Concilio — resta vietato 1 
quantunque Ja solennità 
trasferita insie 

— a norma 
ngregazione del 
‘uso delle carni, 

i predetta venga 

la Messa e di e 3 ss 
SRI alle opere servili, 

ei IUnedì dopo l’Ottava di Pasqua. 
Ma non Posso dispensarmi, Fratelli di- lettissimi, dall’ inculcarvi caldamente di 

cAServare con fedeltà ‘il digiuno e l’asti- 
Lenza del sacro tempo quaresimale ; vi 
muova a farlo la sua veneranda oa 

us 
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GASA DI CURA pr Je nalattie di 
Approvata con decreto della R. Prefettura. 

R 

R denzione operata dai patimenti e dalla 

dalla mortificazione e dai digiuni, da cui 

apostolica, vi muova il sentimento di gra- 

titudine per l’ inestimabile beneficio della 

Redenzione della quale per divina miss- 
ricordia siete stati fatti partecipi e dovete 

col digiuno e colla preghiera disporvi a 

celebrarne la memoria; vi muova il do- 

vere di espiare colle opere di pevitenza i 

passati trascorsi; vi muova la necessità 

di conformarvi nei patimenti a Gesù Cristo 

per essere un dì partecipi della sua gloria: 

Sì compatimur et conglorificabimur (Rom. 

I. 3); vi muova infine la stessa mitezza 

a cui è ora ridotto il digiuno quaresimale 

dalla benignità della madre nostra, la 

Chiesa. 

Qual differenza fra il digiuno quaresi- 

male di oggidì e quello che vigeva nei 

primi secoli della Chiesa, allorquando quei 

ferventi cristiani consaeravano tutti i giorni 

con rigorosa astinenza da ogni cibo e he- 

vanda fino al cadere del sole! 

Il mondo cristiano di quei tempi sentiva 
profondamente il beneficio immenso della 

morte di un Dio fatto Uomo, e alla luce 
degli esempi di questo divino Modello com- 

prendeva consistere la salute nell’ imitare 

nei natimenti e nella mortificazione il -Sal- 

vatore; perciò considerava il tempo della 

sacra Quaresima, qual è veramente, come 

tempo accettevole e di misericordia e ne 

osservava il digiuno allora strettissimo con 

animo volonteroso e con santa ilarità. 

Ma se diamo uno sguardo all’andazzo 

del mondo odierno, quale umiliante con- 

fronto ! i 

Una sete ardente di piaceri e di godi- 

menti ha pervaso anche le moltitudini cri- 

stiane; si va in cerca con avidità di tutto 

ciò che appaga il senso, si abborre dalla 

C:oce di Cristo, si rifugge dai patimeanti, 

oh! quanti cristiani per mendicati pretesti 
si credono esonerati! E quanti non ci è 

dato vedere fra i nati ed educati nella S. 

Chiesa cattolica loro madre, che rinnegando 

l’amore di figli e la fedeltà di sudditi e 

diportandosi come fossero sciolti da ogni 
vincolo di soggezione verso di Lei, non si 

contentano di violarne il digiuno e l’ asti- 

nenza, ma confondono nello stesso sprezzo 

superbo digiuni e astinenze, le leggi e 

l’«utorità che gl’ impone. 

La gravità del male infiammi vieppiù, 

venerabili. Confratelli, lo -zelo che vi di- 

stingue per la salvezza delle anime, e vi 

sia di stimolo potente a richiamare i fe- 

deli alla vostra cura affidati all’esatta os- 
servanza del digiuno e dell’astinenza dei 

santi giorni della Quaresima. Senonchè, 

voi ben sapete, Fratelli dilettissimi, che 

la sollecitudine della Chiesa nell’ istituire 

il sacro digiuno quaresimale e nell’ inti- 

marne ai fedeli la osservanza, ha per 

iscopo di prepararli a celebrare santamente 

la massima delle solennità cristiane, la 

Pasqua ed a soddisfare degnamente al mas- 

simo dei suoi precetti, la Comunione pa- 

squale. 
Siccome all’augusto Sacramento dell’Eu- 

caristia convergono, al dire dell’Angelico, 

come raggi a centro, tutti gli altri Sacra- 

menti, così tutte le leggi e i provvedi- 

menti della S. Chiesa sono ordinati, come 

mezzi a fine, a disporre le anime all’unione 

con. Dio mediante la Comunione sacra- 

mentale. 
Le speciali preghiere che essa inculca 

nei santi giorni di Quaresima, il massimo 

digiuno che impone, la fuga, che racco- 

manda, dei divertimenti, dei sollazzi e dei 

tripudii mondani, la divina parola che vuole 

quente in questo sacro tempo, tutto ciò ha 

per iscopo di preparare i fedeli all’adem- 

pimento del precetto della Comunione pa- 

squale. 

E’ qui pertanto che voi venerabili Con- 

fratelli nel sacerdozio, avete da dispiegare 

tutto l’ardore del vostro Il Verbo 

Umanato vuole comunicare tutto sè stesso 

alle anime, vuol essere la loro vita spiri- 

tuale, vuole arricchirlo  dell’abbondanza 

delle sue grazie, vuol farle compartecipi 

della sua stessa divina natrira: eppure, chi 

il crede:ebbe? V'hanno cristiani che non 

comprendono l’onore e il baneficio incam- 

zelo. 

parabile che loro vuol fare il Signore nella 

S. fomunione e in luogo di accostarvisi di 

frequente con animo volonteroso e grato, 

ne stanno lungi anche alla Pasqua quando 

la Chiesa ne fa loro un grave obbligo. 

Adoperatevi - dunque, o venerabili Con. 

fratelli, colle istruzioni, colla divina pa-. 

rola e con tutti que’ mezzi che vi saprà 

suggerire l’amore alle anime, a indurre i 

fedeli a rappacificarsi con Dio e ad adem- 

piere il precetto della Comunione pasquale. 

V’ha poi fra essi una classe assai nu- 

merosa, la classe degli operai emigranti 

che reclama da voi una cura speciale. Que- 

sti poveri operai abbandonano la patria 

e lasciano le loro famiglie, comò spesso 
avviene, prima che incominci la quindena 

pasquale, costretti a recarsi in estere re- 

gioni in cerca di lavoro e di pane. 

La Chiesa maternamente sollecita del 

loro bene fa loro facoltà di soddisfare al 

precetto pasquale in patria prima della 

partenza. Per quanto sta in voi non per- 

mettete, Venerabili Confratelli, che par-. 

tano senza aver soddisfatto questo precetto, 

siuchè non possa dirsi di loro che hanno 

  

dato il saluto e l’amplesso della. partenza 

a tutti i loro cari, e che hanno disdegnato 

soltanto l’amplesso e la benedizione di 

Cristo. 

Imploro con tutta l’effusione dell’animo 

sopra il venerabile Clero e dilettissimi fe- 

deli l’abbondanza della pace di Cristo e di 

ogni bene spirituale e temporale. 

Udine, 27 gennaio 1909. 

Can.co A. FAZZUTTI 
Vic. Gen. Cap. S. V. 

P. Eug. Bortolotti 

Cancell. C. S. V. 

AVVERTENZA. — In vigore di facoltà 

Apostoliche, si accorda anche quest’anno 

che da oggi in poi gli emigranti possano 

soddisfare il precettto pasquals in patria 

prima della partenza. 

  
  

   
Ieri ci siamo limitati a riferire quello 

che ci dissero i rappresantanti di aleuni 

enti danaeggiati dalla partigianeria dsl- 

l’attuale amministrazione della Cassa di 

Risparmio. Ma quantunque contro questa 

partigianeria evidente, antipatica, odiosa 

abbiamo scritto e sabato e lunedì, non ere. 

diamo che il nostro compito sia finito. 

Dobbiamo ancora tirare le somma, ve- 

dere le conseguenze di quell’atto settario, 

dedurre le conclusioni dai principii coi 

quali lo si credette di giustificare. Solo 

quando avremo fatto questo con sufficiente 

completezza, potremo deporre la penna, 

nella coscienza di avere fatto il nostro do- 

vere. E, compiuto il dover nostro, com- 

mincia il dovere del partito, dei catiolici, 

direttamente colpiti dal sattarismo rosso, 

degli onesti e degli indifibati tutti per. 
chè è la coscienza umana, il sano ragiona- 
mento, la libertà cha venne conculcata 

d ll'audace colpo della setta insediatasi a 
governare un istituto che ha congenite le 
sante stigmate della sua origine dalla ca- 

rità cristiana. i 

Accuse vigliacche. 
Dalle interviste pubblicate ieri risulta 

la infondatezza delle accuse insinuate dalla 
relazione Caratti contro gli Istituti cui egli 
voleva sopprimere il sussidio. Accuse in: 
sinuate con quella ipocrita disinvoltura che 
è una cAratteristica della demagogia laicr. 

Accuse che l’ex onorevole Car:tti fece di 

pubblica ragione sopra due fogli (anzi egli 
le mandò anche al terzo confratello  citta- 

dino) arrecando così colla calunnia resa 

pubblica, un nuovo danno alle istituzioni 

non sussidiate, sopra la negazione del suc- 
sidio, 8 col pretesto della negazione stessa 

del sussidio. Approfittare di un’alta posi. 
zione civica cui si è stati iunalzati da fa- 
vor di partito, per daoneggiare, con calun- 
nie, ottime istituzioni che con eccellenti ti- 
toli chiedono meritata pa:te di pubblico 
danaro — è, tutti converranno, è vigliac- 

cheria indefinibile. Almeno sì potesse ri- 

versare la spiegazione sulla leggerezza — 
co n’è tanta a questo bel mondo! — ; ma 
il Consiglio d’amministrazione della Cassa 
di Risparmio avea sott'occhio e bilanci e 

relazioni delle Opere sussidiande, E l’' in- 
consideratezza che giunge al punto di non 

controllarsi coi fatti e colle cifre a portata 

di mano, non è più tale, ma rientra nei 

limiti della malizia. 

il dolo del raziocinio. 
E che l’estensore della relazione si sen- 

tisse avviluppato in ùaa argomentazione 
dolosamente flaccida lo dimostrano sopra- 

tutto due punti. Si voleva dimostrare la 
opportunità della soppressione del sussidio 
al Segretariato del Popolo. E che si fa? 
Si ricorre ad una ipotetica mente del legisla- 
tore che vorrebbe accentrate le opere di 
beneficenza (ipotetica perchè la legge de- 
sidera questu accentramento solo negli enti 
riconosciuti e legalmente costituiti -— nè 

qui faremo una disquisizione intorno alla 
bontà di questo criterto legislativo), ipo- 

tetica mente legislativa che serviva così co- 
modamente per eliminare dal sussidio gli 
enti che non offrivano ì caratteri cari a 
Caratti, uomo di parte, Pone in parallelo 
il Segretariato del Popole a quello del- 

. . è» ° » 

l’Emigrazione — l’ istituzione che meglio 

si avvicinava — e... Ma il relatora lo sa-   venga dispensata più abbondante e più fre- peva che il Segretariato del Popolo assiste 

    

nistrato dai suoi 
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anche i non emigranti. Ebbene si fa lo 
gaorri e si comincia il ragionamento così : 
« Per l’emigrazione vi sono due istituzioni 
parallele... » La faccia è tosta, a dir vero: 
quasiechè di miserie ne soffra solo l’operaio 
emigrante | 

Il secondo punto dimostrativo lo desu- 
miamo là dove il Caratti vuol concentrare 
i sussidii elargiti in passato al Micesio ed 
alla Provvidenza nel Comitato Protettore 

dell’ Infanzia, l’ente più adatto... Ma non 
è egli stesso che confessa come il Comitato 

collocava presso questi due istituti le ra- 
gazze a «pagamento ridotto » ? Era così 
ovvio comprendere -— e non occorreva 
davvero l’avvocatesco ingegno d’un Caratti 
per capirlo — che il sussidio elargito negli 
scorsi anni andava a sopperire spese d’ in- 
dole generale, e.interessava tutto il bilancio. 
Quell’ inciso quindi toglieva tutta la forza 
all’argomentazione illeggittimando la con- 
clusione, che venne tirata lo stesso, 

La concentrazione. 
La concentrazione! Ecco la base della 

filosofia amministrativa della beneficenza 
secondo l’on. Caratti, Il quale ha il torto 
di scaricarla arbitrariamente sulle spalle 
del legislatore. 

E! ha anche il torto di non vederns una 
contraddizione vivente nel Comune ammi- 

amici, di cui egli è il 
consulente legale. Anzi recentemente egli 
dava un parere al Consiglio comunale sopra 
un certo Legato Tullio, lasciato per i bi- 
sogni dei poveri, bisogni che purtroppo 
sussistono nonostante l’esistenza della Con- 
gr:gazione di Carità. 

Ed è troppo irecente il parere dato dal- 
Vou. Caratti sul Legato Tullio (nel qual 
parere si accenna anche al fatto per cui non 
venne devoluto alla Congregazione di Ca- 
rità — altro chè mante del legislatore !) 
ed è più recente ancora una vivace di- 
scussione avvenuta in proposito nel Con- 
siglio Comunale perchè l’on. Caratti se ne 
possa essere già dimenticato. 

Il movente settario. 
Dimostrato così l’ insussistenza delie ar- 

gomeatazioni nella mente stessa di chi le 
stese, non resta altro che cercare il vero 
movente della deliberazione; movente poco 
pulito se si rassegnò a nascondersi sotto il 
pietoso manto di ragioni frivole. 

Le istituzioni colpite sono tutte quelle 
che portano con sè qualche carattere di 
cristianesimo. Una sola andò esente; 1’ I- 
stituto Tomadini. Troppo è radicato l’a- 
more, il culto, diremo così, anche del basso 
popolo Udinese a questo Istituto perchè i 
demagogi, che lo sanno, abbiano osato af- 
frontare l’ impopolarità d’un gesto a danno 

dell’ Istituto stesso. Ma se quei signori che 
hinno ottenuto di -papparsi le dieci lire 
al giurano nei fondi della Cassa di Rispar- 
mio avessero avuto il coraggio di essere 
lozici, avrebbero dovuto dare anche agli 
orfanotrofi femminili quello che hanno dato 
ai maschili; o se avessero voluto essere 
logici, dopo la illogicità, avrebbero dovuto 
negare anche a quelli ciò che hanno ne- 
gato a questi. 

Divvero che solo la malagente può de- 
siderare che le ragazze abbandonate non 

trovino l’asilo che le protegga! E questo 
desiderio non può essere negli ammiaistra- 

tori della Cassa di Risparmio, non lo po- 
trebbs essere! 

    

Ma essi per paura d’impopolarità furono 
inconseguenti; rinnegarono i principii asserti 
nella stessa pagina, e smentendosi come 
ragionatori, non hanno smentito d’essere 

eccellenti demagoghi. 
A tutti dunque gli istituti che odoras- 

sero di cristianesimo alla lontana, si negò 

il sussidio. 
Quale il movente? Nou può. essere che 

l’odio anticristiano. Abbiamo sott'occhio 
alcuni brani della relazione con cui la 
Congregazione di Carità di Roma vuol giu- 
stificare molte riforme di beneficenza in 
senso anticristiano per il bilancio preven- 

tivo 1910. 
E troviamo .una stranamente grande ras- 

somiglianza di argomenti, quasi di parole, 
tra quei brani e certi brani della rela- 
zione Caratti. Perno anche in quelli, come 
in questa, l’ ipotetica volontà accentratrice 
del legislatora. 

Che una brutta copia generale sia stata 
fucinata al Grande Oriente, e sia stata di- 
ramata ai fratelli .-. in Bafometto da quel 
Grande Occidente della Massoneria che è 

. la Federazione del Libero Pensiero, o la 
Giordano Bruno di Roma che è la stessa 

cosa con diverso nome? 

La imparzialità. 
L’atto esosamente partigiano del Consi- 

glio della Cassa di Risparmio è stato pos- 
sibile perchè quei signori non devono ri- 
spondere ad alcuna assemblea di azionisti, 
essendo l’Istituto un ente sui generis, am- 
ministrato da persone elette dal comune e 
dalla Provincia, come Ente Pubblico. Ma 
appunte per questo più squisito dovea es- 
sere in loro il senso della equanimità e 
della correttezza imparziale, dovendo di- 
stribuire utili non di un Istituto bancario 
privato qualunque, ma utili di pubblico 
danaro, al quale gli enti meritevoli hanno 
una specie di diritto morale; diritto che 
non hanno verso altri istituti di credito 
privati, i quali pur tuttavia li sovvenzio- 

nano. 
Questo senso squisito della responsabi- 

lità in vano si cerca presso certi partiti 
che assaltano -- e non a Udine solo — 
famelici gli Istituti pubblici. 

Lo vedemmo ; primo atto della ammini- 
strazione appena potè riuscire democratica 
nella maggioranza, si fu di assicurarsi la 
medaglia quotidiana di L. 10 al Presidente 
e la medaglia settimanale ai Consiglieri. 
Vedemmo la forma indecorosa con cui 

si volle eliminato lo Spezzotti. Il consi- 
gliere comunale, che certo non è... la più 
alta cima della maggioranza, il noto Gne- 
sutta, ne chiese leggendo cartelle che qual- 

cuno avrà potuto supporre fossero di sua 
minerva, la destituzione, cui il Sindaco 
mostrò di opporsi accanitamente... Ed il 
retroscena ormai non è mistero per niuno. 

Altre cose potrebbero aggiungersi intorno 
all’uscita di altri consiglieri. 

La reazione. 
Mer. Pietro Dell’Uste, nel colloquio che 

ebbimo con lui, accennò ad una reazione 
che certo si determinerà nelle anime buone 
per riparare al danno che ne soffriranno 
le istituzioni in cui si negò sussidio. Noi 
ce l’anguriamo questa reazione, anzi con- 
fidiamo grandemente nella sconfinata qina- 
mica della carità ceistiana, carità viva, e 

quindi inesauribile nella sua perenne fe- 
condità, a differenza di altre carità, cioè - 

ZAPPAROLI, seria 
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no, di altri surrogati della carità che essi dC" la 

stessi non osano profanarne il nome essen- 
zialmente cristiano coll’assumerselo. 

Ma questa reazione ‘durerà oltre que- 
st’anno in cui si sente il bruciore vivo 
del morsu settario? Si; dobbiamo sperarlo 
appunto per la fede che abbiamo nella 
carità cristiana, anche se per l’avvenire 
altri, che non siano dei nostri convinci- 
menti, ma sieno onesti e sereni, non da- 
ranno l’obolo .che verseranno . quest'anno 
come segno del loro disgusto. 

  

Siete credenti! 
Non avete diritto al pane! 

HH reato d'opinione. 
Ed ora tiriamo le ultime conseguenze 

logiche dai principii che informano la re- 
lazione Caratti. 

Si sussidia il Ricreatorio laico, non si 
dà un soldo al Ricreatorio Festivo che pur 
aveva domandato d’essere fra i beneficati; 

sì sussidia senza sottintesi l’Asilo Marco 
Volpe, e quello dell’ Immacolata esclusi- 
vamente perchè quello Volpe è ancora in- 
sufficiente e si stanziano 5.000 lire per uno 
laico, per potere poi sopprimere il sussi- 
dio a quello dell’ Immacolata... si sussidia 
il Segretariato dell'Emigrazione, si nega il 
sussidio al Segretariato del Popolo... 

Abbiamo già dimostrato che quei man- 
cati sussidii vanno a detrimento del povero 
e dell’operaio — colpevole di essere cre- 
dente, 

E° quindi il reato d’opinione che il Ca- 
ratti vuol colpire, e l’opinione - reato è 
appunto la fede cristiana. 

L’emigrante che. vuol avere assistenza 
non isperi aiuti del denaro pubblico ricor- 
rendo ad una istituzione fondata da catto- 
licij deve ricorrere a quella fondata e 
gestita dal radico socialisti. L'opera io non 
emigrante non ha diritto a porzione del 
denaro pubblico per la sua assistenza, per- 
chè l’unico istituto che vi provvede è in 
mano dei cattolici. 

I genitori poveri se vogliono che siano 
sussidiati gli asili ove vanno i loro bam- 
bini deyono rinunciare alla padronanza di 
educarli come vogliono essi, e devono affi- 
darli ad asili laici, 

I poveri rinuncino a quella parte di soc- 
corso che veniva loro dalla Cassa di Ri 
sparmio per mezao della Pia Unione delle 
Signore, perchè queste sono cristiane. 

I genitori non hanno diritto che vengano 
sussidiati i Ricreatorii che essi preferiscono 
per l'educazione dei loro figli; il danaro 
pubblico, amministrato da Caratti, va ai 
ricreatorii laici che, nonostante siano man 
tenuti a furia di spese pubbliche son con- 
dannati dalla città col semplice fatto di 
venire disertati. A questo proposito no 
tiamo, fra le tante istituzioni, che aveano 
fatto domanda e non furono sussidiate, i 
Ricreatoriv Festivo Udinese, che pure pe 
passato avea avuto dei sussidii, Colpevol 
il Riereatorio (come ad es. le Scuole Pro- 
fessionali Femminili) d’essere ombreggiate 
dalla figura del prete e di godere il favor 
dei genitori e dei fanciulli. 

Il denaro pubblico amministrato da Ca 
ratti deve servire a violentare la volont: 
dei genitori, per costringerli a mandare i 
loro figli in Ricreatori ed Asili, ai quali 
essi preferirebbero altri, data l'odtcgdioni 
che vi s’ impartisce. 

Quel denaro pubblico deve servire a mì- 
gliorare le sorti d’un partito, non all 
scopo di sovvenire il povero ed il bisognos . 

Notizie Vaticane |” 
ROMA, 8. 

Oggetti e suppliche al S. Padre. 

L’ Osservatore pubblica la statistica degli 
oggetti donati dal Santo Padre del 1.0 
giugno 1908 al 31 dicembre 1909 alle pa: 
rocchie, missioni e case religiose. In tutto 
sono 60.000. Furono poi accolte dal Sant 
Padre 30.22 suppliche, delle quali 9242 
o .rrocchie, 275 di missioni, 200 di case 

giose maschili e 305 femminili. 

te ®-+4@>-»-@--- 

Dopo l’avvelenamento del sacerdote 
a 8. — Anche oggi i fattaccio 

sacrilegio” è stato a Villafranca ed a Vero- 
na oggetto di tutti i discorsi. Il vigliacco 
attentato è ancor oggi avvolto nel mistero 
più folto, per quanto lautorità giudiziaria 
si sia messa subito all’ opera facendo le più 
minuziose indagini. 

A tarda notte, dopo lunghissimo interro- 
gatorio, l’autorità ha ordinato l’ arresto dei 
tre inservienti addetti al Duomo. A quanto 
pare l’ autorità è sulla buona via per rin- 
tracciare i malvagi autori del folle disegno. 

Il reverendo don Rossignati che per poco 
non soccombette, oggi ricevette le felicita- 
zioni di moltissimi cittadini senza distin- 
zione di partito. 

Il maestro comunale fu anche a Verona 
e da lui si apprese come si è’ svolto il 
triste fattaccio. Egli raccontò che appena 
sentì il bruciore alla bocca, gli baleriò la 
possibilità di un av vvelenamento, specie 

      

   
   

  

  

ripensando al tentativo di furto compiuto. 
nella notte, per cui lo stesso. malvivente 
avrebbe probabilmente commesso il sacri- 
Tego delitto. 

Alfa domanda se avesse sospetti sull’au- 
tore, il sacerdote rispose che doveva trat- 
tarsi di un miserabile malfattore volgare. 

  

i dimentichiamolo.   
  

  

Gemona 
7 febbraio. 

Baruffe tra coscritti. - Un arresto. 
Poco dopo il mezzogiorno, causa scherzi, 

vennero fra loro mani i coscritti di 

Buia con quelli dei paesi d’oltre Taglia- 

mento che quest'oggi qui sì trovavano per 
l'estrazione del numero. 

Vennero scambiati diversi pugni e volò 

anche qualche sasso. La rissa cominciuta 

in Piazza Umberto I. continuò per tutto il 

paese e per un bel tratto fuori delle porte. 
Da parte di un giovine di Interneppo a 
nome Rossi Martino di Giovanni venne 
atterrato un giovine di Campo di Gemona 
di 18 anni certo Cucchiaro G. Batta di 

Pietro che in quel mentre passava in bi- 

cicletta e. che riportò delle ferite alla fac- 
cia giudicate guaribili entro 10 giorni. Il 

Rossi venne arrestato e gli si rinvenne 
indosso un coltello fuori misura. 

Faedis 

alle 

7 febbraro. 

Fatto di sangue tra fratelli. 
L'altra sera verso lo ore 6 in casa To- 

tolo in Canale di Grivò accadde una rissa 

violenta-tra i fratelli Pio e Romano origi- 

nata da questioni d’ interesse, 
Il Pio armatosi d’una scure affilata si 

scagliò contro il fratello ferendolo ad un 
polso assai gravemente, 

Il feritore si dette quindi alla fuga. 
Il Romano trasportato all'Ospedale di 

Cividale fu visitato da quei sanitari che 

dichiarano la ferita assai pericolosa. 
1 carabinieri avvertiti dell’accaduto pro- 

cedettero all’arresto del feritore. 

Pordenone 
7 febbraso. 

Sul fatto di Erto. 
Ieri raccogliendo dalla voce pubblica io 

ho trasmesso la notizia d’un grave fatto 
accaduto ad Erto, ove si diceva ‘un gio- 
vanotto avrebbe in un impeto di gelosia 
uccisa la propria amante, Il fatto sarebbe 
avvenuto invece così. 

Tal De Lorenzo Francesco venne a que- 
stione con il proprio fratello, a motivi 
d’ interesse. A un certo punto, accecato 
dall’ ira estrasse il coltello e lo colpì rips- 
tufamente. 

Tuste, appena la neve {na in gran 
copia lo. permise, si recarono sul luogo 1 
carabinieri per le opportune indagini. 

Il feritore venne arrestato dai carabi- 
nieri di Longarone .(Belluno) e tradotto in 
quel carcere. Dondè muoverà per quello 
di Udine in attesa di giudizio. 

Le condizioni del ferito sono assai gravi. 

Moggio Udinese 
7 febbraro, 

Una parola giusta e franca. 

Ci scrivono da Granzaria: 
Vorremmo dire una parola franca ai con- 

pagni operai, ma in modo che non sentano 
quelli, che della nostra parola resterebbero 
malcontenti. 

Noi andiamo pel mondo a guadagnare 
un pane alla nostra famiglia e un pane, 
che cl costa sudori. Abbiamo veduto che 
in molti e molti luoghi, da per tutto, dove 
è un po’ di sviluppo, sono cooperative di 
sonsumo, di credito, di lavoro, tutte isti- 
‘uzioni sorte per il bene dell’operaio. 

Perchè gli operai non pensano di fare 
anche qui quello, che si è fatto e si va 

cendo altrove ? Forse che qui non c'è 
bia sogno? Senza offendere nessuno e senza 
losinuazioni di sorta, bisogno e grande e 
urgente bisogno è anche qui, PCS, da noi. 

Un embrione di cooperativa, a dire il 
vero, c'è nell’ècquisto cumulativo "del gra- 
noturco per opera e per merito della So- 
cietà operaia di M. S. e Previdenza. 

Ebbeis non abbiamo veduto che cosa si 
è fatto ? 

I commercianti hanno ribassato il prezzo 
del loro grano subito. Prima si pagava a 
L. 26 circa il quintaie e poi de un giorno 
all’altro calò a L. 21. Perchè? Perchè la 
cooperativa lo vendeva a L. 20621. Però 
se non era così, si sarebbs continusto a 
pagarlo L. 26 o poco meno, Senza dir 
della. qualità, che sciato suito voce) 
molte volte era scadente, anzi scadentissima. 

Se dunque parecchie migliaia di lire 
quest'anno restano nelle su:ccoccie degli 
operai per conto del grano, che viene pa- 
gato 5 lire il quint. meno del solite, o giù 
di lì, sappiamo chi ne ha il merito e non 

Altre cose vi diremo in 
+ Bordin. 

Lauco 

    

seguito. 

7 febbrao. 

Scenate incivili. — Un ferimento. 

Teri a Trava una banda di giovani e 
vecchi recatisi dinanzi alla casa sé o 
vanni Rossitti organizzarono a suon di latto 
ed altri strumenti primitivi una « sdron- 
denade » per festeggiare il prossimo spo- 
salizio di certo Adami Pietro di Piugna e 
una figlia del Rossiti. 

Il baccanale durò parecchio tempo ed 
alla fine i suonatori riusciti a 
nella casa della sposa cceminciarono a 
tare tutto all’aria. 

Il vecchio Rossitti redarguì i disturba- 
tori, e uno di essi armatosi d’una falce 
colpì il vecchio ai piedi producendogli una 
grave ferita. 
Il fatto fu denunciato ai carabinieri 

D 

  

LS 

penetrare 

get- | 

Villa Santina 
7 febbraio. 

Per la strasia d'accesso alla Stazione. 

Nella ultima seduta consigliare si discus- 
  se sul tracciato della strada d’accesso alla 

stazione, che la Giunta provinciale aveva 
respinto. 

Ii consigliere Marco Renier osservava al 
consiglio l’inopportunità di più oltre insi- 
stere, tanto p: ù che gli stessi enti tecnici, 
erano sfavorevoli al deliberato del consiglio. 

hted perciò al Consiglio stesso di 
smperare allo dee 

provincia, prop: 
vocato per di amenicea 
ordine del giorno; 

1) Ratifica deiil I 
il tracciato — 2) approvazior 
primo. = : 

Ciò nonostante, però, il consiglio deli. 
berava di dare incarico alla Giunta pro- 
vinciale amministrativa, insistendo nel pro. 
getto. 

   

   
cisioni del Genio Civile 

snendo che fosse 
con il 

con- 

seguente PaiVi 

   

Ravescletto 
& febbraio. 

La nuova strada per Comeglians. 

Ailo scopo di animare 2 comunisti alla      

costruzione della sospirata strada per Co- 
meglians e di cattivare il voto del Con- 
siglio per la relativa delibera di giovedì 
P. Y., Sabato sera nella. sala municipale 
parlò i perito Damiano Polzat, dimostran 
lone l’utilità e la. convenienza. Contraria 
n nuova strada si mostra la frazione di 
Zove :llo, sita nel versante del But e quindi 
avente la naturale comunicazione per la 
vallata di S. Pietro 

Parte dei fra 2. alerirebbs anche. 
ma 5 patto che la strada venga tracciata 
per la  Valealda-e cha il riparto della spesa 
sia proporzionato per ‘ogni frazione al fu- 
turo vantaggio. 

   

    

Nessuno di Zovello e fu notato -con di- 
cl ra presente za reiazione del Pol 

Chiesto il motivo, ci fu risposto: la 
dalia: di aver scelta un'ora inoppor 
tuna causa le strade ingombre di neve, e 
la mancata pubblicità. L’albo 
che ospita i manifesti per i veg gli oni “del 
capoluogo, poteva prestarsi anche per l’ av- 
viso della conferenza, diramata ai soli con- 
siglieri. 

Ilegio 
8 febbraio. 

Si sa quali sono. 
Con mia grande meraviglia lessi, dome- 

nica mattina 6 corr., nel Lavoratore Friu- 
lano, presentatomi appositamente da un 
mio parrecchiano, una corrispondenza da 
lilegio, che: riguarda proprio ma sotto- 
scritto, Non mi degno di rispondere al 
detto giornale direttamente ; risponderà da 
solo quando sarà obbligato dall’ Autorità 
Giudiziaria per la querela da ma sporta 
ora, contro detta corrispondenza in base 
egli articoli 393 ed altri del codice pena!a, 
Alieno da polemiche e da bisticci giorna- 
listici non ho mai intaccato nè l'opinione 
nè il parere di alcuno fosse pure strava- 
gante. Chi mi conosce sa s’ io dica il vero, 
Ma quando mi si fa dire cose che non ho 
mei dette nè ia «pubblico nè in privato, 
allora, come ogni cittadino italiano, ho di- 
ritto di difendermi tanto più come persona 
pubblica, perchè È Le di IMegio di cui 
si parla nella corrispondenza posso esse 
soltanto io. i 

Già si conosce:chi è, o chi sono quì, in 
questo piccolo paese, i zolatori del loro 
caro giornale; non arrivano di numero alle 
dita ‘di una mano. Poveri imberbi che 
hanno da fare ancora il dente del... gin- 
dizio. Gli uomini di Iilagio (i veri uomini) 
«giustamente. sde contro questi tali sgnatl 

hanno già pensato il da farsi. Per intanto 
punto e basta. 

i D Angelo De Reggi. Parroco. 

Ciserils 
7 febbraio. 

Morbillo. 
Dopo l’estate p. p. in cui ci aveva visi. 

tati è aa a marifestarsi da nuovo 
in paese tra i bambini il morbillo, 

I colpiti sono parecchi ma in forma hs- 
nigna, e non fa vittime. 

Speriamo che scomparirà presto il timore 
dalle madri per i loro cari figlioletti. 

  

Nessuna traccia ancora del lalri del 
consumato furte in chiesa, pare che i ca- 
valieri d’industria siano forestieri, 

Coe 

Sanguarzo 
= 7 febbraio. 

Nozze d’oro, 
Due vi ispi vo echietti, Simonitti Antonio 

etto Menst tto e Marianna Tussa, circondati 
sa di figli e figlie, ile e ni» 

con st joler nnità religiosa e di fa- 
8: eno il lero 50.0 ‘anno di 

      

   
   sa loro tutti, le 

dui zioni ed auguri. 
nostre sin- 

  

A tutti i mostri amici e lettori rac- 

comandiamo vivamente di informarci con 

sollecitudine di ogni. fatto che accada 

nei loro paesi: solo così il giornale vi 
piacerà. 

Assicuratevi : è 
aiutare la buona stampa. 
    In tempo di colera, il laudano ; in Lemipo ! 

di tossì, a Clhorphòno!. 

  

ff SITA nea iene de 

il miglior modo di | 

‘stretto rig gore, 

| Tanz     
  

agina 
  

Giovedì 

  

de Sacile, 7 Artegna, 
Gorizia. 

Polemie 
A intorno ù 

Dazio 

e e malumori 
Asociazione Agraria 

  

f
n
 

   

  

  
       

    

  

Da n tempo serpeggiano malumori per | 
il funzionamento dell’Associazione Agraria 
presieduta dal prof. Domenico Pecile, Una 

i lia pubblica, diremo, com- 
settimane fa. nella Patria, di cui 

mo d’averne parlato anche noi, 

  

    

     

ei due ultimi numari del giornale so- 
ialista locale si leggono vivaci requisitorie 

contro il co de istituto agrario friulano, 
o, per essere più esatti, contro il funzio- | 

namento di esso. Nqp a D ra qua-| 
sti attac cchi, d lenza 

dell’organo soc ni se non fossimo ri- 

masti impressiona 
sono individuati 

dal fatto cha gli attacchi 
in domande categorichs, 

almeno nell’ultimo numero. Non riprodu- 
ciamo le accuse desiderando prendere tempo 

per vagliarle. Diamo vece ad un posto in 
in un9 degli ultimi 

meri della Patria in un articolo firmato 

B, il quale, dal contenuto e dal tono di 
vrande ammirazione verso l’Istituto, 

essere uno dei componenti dello stesso Coa- 
siglio dell’Associazione Agraria: 

«Il lettore non si attenda... che mi 00 

  

ageenno coMmparsì 

  

deve 

cupi in questo articolo delle. aa 
iuttosto aspre, che in questi giorni si 

agitaro ìno intorno al funzionamanto del ve: 

chio e benemerito sodalizio. Seciamanta, 

l’Ass: Ferla per un osservatore attento, 

non procede, nel suo complesso, come 
rebbs nei voti di quanti portano affetto 
vivo al sodalizio è riconoscono nel medzs 

sima del 

SI 

  

uno dei fattori prince ‘pali risor 

gimento economico del Friuli in quest’ul- | 

timo cinquantennio. Con una maggiore 

vigilaaza dei preposti (assorbiti in altri: 

gravi uffici), con un’interessamento maz 
giore in avvenire da purte del Consiglio, 
con un migliore assetto dei servizi 
nistrativi, l’Agraria ripiglierà 
seuza dubbio aicuno il posto c 
con vantaggio indiscutibile 

ammi- 
in breze 

he le spetta, 
delle buone e 

forti popolazioni delle nostre campagne. 

Una maggior vitali tà da parte del Consiglio 
della Associazione, venendo 2 cessare an- 

che talune troppo frequenti assenze dei 
membri di esso; servirà di effisace impulso 

al buon andamento del sodalizio. 

In questi ultimi tempi al Consiglio — 
siamo giusti — fu riservata una parto s>. 
condaria nell’andamento dell’ istituzione. 
Nell’ ultima adunanza consigliare del 4 

dicsmbrs un ‘consigliere autorevole, Fraa- 

cesco Braida, raccomandava che le bozza 

del preventivo dell’Associazione non venis 
sero distribuite seduta stante ai consiglieri, 
ma bensì con qualche giorno di antèe’p.. 
zione, affiae di rendere possibile un esame 

dei vari stanziamsanti con quella pondera- 
zione, che è richiesta dall’importanza del- 
l’istituzione.., » 

E altrove, osservato che la Provincia di 
Udine contribuisca con cento quota, ossia 

con la rispettabils somma di I. 1500 an- 
nue: «Del pari, opportuna e utile torna 

la presenza, nel consiglio, del Commissario 
della Provincia, la quale direttamante e 
indirettamenta contribuisce a favore dal 

progesso agrario della regione, ed io mi 
uuguro chs per l’avvenire non si ommetta 
d’invitare alle sedute consigliari, a sensi 
dell’art. 4 dello statuto, il delegato pro- 
vinciale >». i 

Infine, pa diana della Presidenza secondo 
le norme dello Statuto, l'articolo dice: 

« Il presidente e il vicepresidento del- 
l'Associazione sono eletti nel proprio seno 
dal Consiglio, e durano in carica cinque 
anni, salvo il disposto dell’art. 11, quando 
cioò 1 loro nome venisse compreso nel sor- 
teegio annuale dei consiglieri da rinnovarsi. 

Siamo quindi nel caso, di dover proce- 
dere alla elezione del Presidente della As- 
sociazione, il quale, a' voler giudicare con 

da due mesi sarebbe ces- 
sato dalla carica, poichè nella adunanza. 

del 4 dicembre 1909, fu rieletto solo Con- 
gigliere, È 

La riconferma a presidente sarà una 
semplice formalità, ma non vien meno 4. 
questo la convenienza che le nomine sie 
legali, trattandosi di un vasto organ sapa 
che può avere un movimento contabile di 
un milione 21 mese, ed essendo il presi- 

dente ora nel caso di dover pre ndere de- 
liberazioni importanti, relativamente al 
riatto della tanto discussa nuova seda del- 
l'Associazione in Via Poscolle ». 

Ci riserviamo d’informarci della faccenda 

e di aprire le nostre colonne agli soritti 
che stiematizzino eventuali abusi o trascu- 

un isti ne , entrambi deplorevoli in 

pubblico vantaggio. 
Non possiamo nascondere 

presa vedendo che ad e 

pure in forma d GI ‘Togazione, spiccate 
personalità e gentiluomini abbiano dato alla 
Patria risposte imprecise: -— certo non e- 

di 

  

   

‘ saurienti ! 

        

j 

  

i numeri 

i perfino 

  
  

i stampa odierna, 

: circolante 
! letture per tutti 

- | sere più opportuna. 

| questo un desiderio dalla 
i buoni? Noi 

i 

ì 

farte alla bella 

i ha di 

Biblioteca circolante cattolica 
  

Ne abbiamo dato 

del nò 

crediamo ‘bene 

d’un semplice 

alche cenno in due 

] le, ma. l’opera 

meriti qualche cosa di più 

enno. Forse non vi ha oggi 

un’ istituzione STA opportuna, e più degna 

d'essere sostenuta, ed incoraggiata. La 

stampa, 0 è tutto, scrisse un celebre 

autore modern . Quand o gi sapere 

qualche cosa, ge; anzi quando non 

si sa cha fare, e, E si 

la lettura è diye- 

  

nale, 

vio] 

legge di 

  

tutto ;. 
       

nuta uno spa 3 

I vecchi seduti n SR i 

giovani sulle panche de scuole, ai 

tra l’assordante battere dei ui: nelle of- 

ficine, lo scienziato nel suo gabinetto di 

cuni il ricco nelle sale 

il pezzante | che 

È i 

simo, una 

  

del suo palazzo, 

cattona ul 

\va per le vie, 

stamj vd. div 

un aims interesse per 

tutte le classi sociali che trovano il proprio 

cibo prediletto, nella cronaca, nel romanzo 

   
La Vi 

solliev 0, 

nel pettegolezzo, nell’umorismo, nel sa 

casmo, e s’ imbsvono de s1l e ides sani 

  

  

nella iettura. E la la stempa ottiene tutto. 

E° divenuta l’Apostolo del giorno la forza 

terribile che scuote, e 

tente che spinge il mondo. 

Dimmi con chi tratti e ti dirò chi sei: 

così un notissimo proverbio, e noi potrem- 

mo sostituirlo, oggi, con un altro non meno 

vero : .}immi che cosa leggi e ti dirò chi sei. 

Perciò di fronte all’ imponente forza della 

l’idea di una Biblioteca 

ci fossero raccolte le buone 

i gusti, non poteva es- 

N ìÌm sarebbe stato forte 

ioranza dei 

possiamo' rilevarlo dall’esito fe- 

m UOvVe, 

’ d 07e 

  

! liceo a cul accenna di giungere questa opera, 

rutto di quella carità per il prossimo che 

Poverello d’Assisi ha lasci eredità 

ai suoi figli. che moltissime per- 

sons hanno accolto con. entusiasmo l’an- 

ito con larghe of- 

. E la Biblisteca 
s suo lavoro. 

ato in 

Sappiamo 

     £ nunzio ed haano cosper 

  

iniziati 

là incominciato 

lorni nei quali tenne aperta ha 

uo buon numero di 

volumi oltrecchè strappare 

o 
©) 

pochi gi sì 

messo in eirao] azione 

E di volumi. 

i la lettura cattiva dalla mano di molti por- 

i teranno senza dubbio dei benefici influssi 

  

   
   

i dell’Eminentissimo Cars 

  

anche pel morale del nostro popolo. 

: Ma non sarà questa l'unica suna azione. 

Abbiamo inteso che più che i volumi, esso 
intende far propaganda gi fogli volanti, di 

giornali, di settima di mensili cat- 

tolici, E noi UR che 1’ idea sia presto 

un fatto compiuto, e che l’opera così bene 

incominciata abbia a prosperare di giorno 

  

pali e 

  

in giorno, 

nella nostra cistà, eresca presto in albero 

gigantesco a riparare sotto la sua ombra 

benefica gl’ insidiati dalla stampa cattiva. 

Ai cooperatori dell’ opera servano di co- 

raggio in modo speciale le auguste parole 

una sua pregiatissima lettera diretta al 

  

P. Massimino da Veuezia in data 30 gen- 

naio anno corr. «Continui con l’aiuto di 

Dio ad adoperarsi per la diffusione della 

buona stampa, contrapponendo un’argiue 

al dilagare di empii e irreligiosi. 

  

Quest'opera è veramanta banemerita e. il 

Signore la ricompenser mente », Que- 

sto documento diretto al P. ni per 

tutti i promotori dell’opera, sarà senza 

dubbio uno sprone a tutti gli A per 

comprender tutta. l’importanza della  me- 

desima e spingerli a sla il proprio 

incremanto. 

L'on, Sant Just a Udine, 
t Just ha 
studio 

mente. 

appoggio al suo maggior 

comu 
del piano 

L'ingegnere on. di Sa 
nicato alla Giunta che lo 
regolatore proceda alac 

Pi ‘obabilmeate l'on. Sant Just verrà varso 
la fine del mess correnta nella nostra città, 
recando la relazione sullo studio ultimato. 

   

   
   

Ufficio pubblico gratuito 
di collocamento. 

innaio l'Ufficio Pub- 
ento na collocato 

  

Durante il mese 
blico Gratuito di col 
101 operai su 206 

Lì maggior parte ; 
venuta in città, però si fecero collo amzntl 
a Cer 10, 0: vidale, Codroipo, Cormons, 
Fiume, Gemona, Gori Milano, Porto: 
gruaro, S. Vito al Tagliamento. 

  

collicamanti è ave 
Ss 
dei 

vignar 

zia 
id 

) 

La fino del Comitato Venato-trentino 
pro Calabria. 

i componenti il 
sotto la Prast- 

Grimani, si adu- 
nio nella sala del 

ne 

edì 10 corn 
csi comunale iu Palazzo Parsetl p 
la relazione di chiusura e scioglimento té 
Comitato. 

    

aNzONni 

enuta un 

organo po- 

Nei 

livale Rampolla in. 

e che il piccolo seme seminato |



  

(CA. 

in due 

l’opera 

di più 

1a oggi 

degna 

a a 

celebre 

sapere 

do non 

igge di 

> dive- 

loni, i 

operaio 

elle of- 

etto di 

alazzo, 

prende 

le vie, 

ruta un 

sse per 

proprio 

omanzo 

el sar- 

;sorbite 

> tutto. 

n forza 

ano por 

hi sei : 
potrem- 

n meno 

chi sei. 

79 della 

rlioteca 

i buone 

sva es- 

to forte 
oza dei 

sito fe- 

| Oper, 

mo che 

eredità 

me per- 

  

rappare 

lti. por- 

influssi 

azione. 

; esso 

anti, di 

ili cat- 

a presto 

sì bene 

| giorno 

sminato 

i albero 

i ombra 

‘attiva. 

> di co- 

parole 

polla in 

retta al 

50 gen- 

niuto di 

sa dalla 

’argiae 

eligiosl. 

ta o il 

illa me- 

proprio 

O. 

Di, 
;j comu 

i. piano 

tà varso 
ra città, 

it imato. 

  

orm008, 
Porto: 

‘entino 

  

adi: 

sala del 
setti pet 

lento tel 

d’oro e 

sresse ed amore. 

da, Vel 

  

  
  

    

Una pergamena c una medaglia d'oro 
all'on. barone Morpurgo. 

Stamane verso le ore dieci e mezzo alla 
Camera di Commercio convennero i Sindaci 
di tutti i Comuni del Mandamento di Ci- 
vidale per offrire all’on. barone Elio Mor- 
purgo, deputato del 201ag1o una medaglia 

ed una pergamona, dono degli elettori. 

La presentazione venne fatta dal Sindaco 
del capoluogo cav. Brosadola che la acs- 
compagnò con un forbito discorso, ringra- 
ziando il deputato dell’ interessa tento e 
dell’opera spiegata in favore del Collegio. 

L'on. barone Morpurgo ringraziò il cav. 
Brosadola e tutti i sindaci del Mandamento 
dell’onore fattogli e della fiducia in lui ri. 
posta. Assicurò che continuerà per l’avve- 
nire, nella sua modesta opera in prò del 
Collegio. 

Rivolgerà la sua attenzione e la sua ala 
tività all’agricoltura, alle pubblich 
ministrazioni, all’ emigrazione 

Questa noi dobbiamo seguirla 

      
con inte 

I nostri segretariati ui 
rano splendidamente ed io cerco di aiutarli 
all’ infuori di ogni preconcetto politico. 

Chiude porgendo ai convenuti ua vivis- 
simo saluto dicendosi commosso della bontà 
e della fiducia in lui riposta. 

La pergamena spliendidissima reca la se- 
guente scritta ; 

Al barone — Elio. Morpurgo — del Col- 
legio di Cividale — deputato Banemerito — 
Gli elettori memori. 

Alie onoranze si associò anche il prof. 
P. S. Lzicht, che trovasi attualmente a 
Siena. 

Il Maestro Cattolica se ne va. 

Il Maestro Gifredo Cattolica ch’ era in- 
caricato D riorganizzare 8 edi rigere la banda 
iittadina lascierà presto l’ufficio da poco 
assuuto per po ortarsi a Ferrara, ove assu- 
merà la direzione dell’ Istituto musicale 
Freseobaldi. Prima di lasciare Udine farà 
una uscita con la banda da lui istruita. 

A Ferrara dovrà trovarsi il I. marzo. 

La partenza d.1 maestro Cattolica sarà 
certamente da tutti appresa con rineresci- 

  

  

    

  

mento, poichè egli nel breve tempo che 
trovavasi tra noi era riuscito a portare la 

banda ad uo ottimo punto e a Tiorganiz- 
zare con moderni criteri le nostre scuole 
Mussi cali, 

All’ egre 

Ci 
gio maestro 1’ augurio di una 

brillante ‘ca 
{ 

ALriera. 

Un muratore Te amg In un fosso. 
Ieri nel pomeriggio verso le ore 4 in 

un fosso lungo la strada che conduce alla 

frazione di Cussiguacco si rinvenne il ca 

e d’un uomo che fu poscia identifi- 

Giuseppe Codemaro, 

  

cato per il muratore 

d’anni 53, dipendente dalla ditta Tonini, 

Ayvertite le guardie rurali, Franzolini 
e Moreale, queste telefonarono ai Carabi- 

nieri che assieme al Pretore del I, Man- 

damento si recarono sopraluogo. 
Dalle prime indagini praticate dall’auto- 

rità si constatò trattarsi di disgrazia. 

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e C 
Udine. 

CRONACA RELIGIOSA 
Ci scrivono da Tricesimo 9: 
La Predicazione Quadigcizuale che si 

inizia, oggi in questa Chiesa Matrice viens 
sostenuta dal Chiarissimo Sace. Prof. Giù- 
seppe Ellero, GV 

  

Sa    

  

Al grande emporio A. Manzoni e 0. d Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 11, trovansi tutte le sp pecialità medicinali, le profumerie, le acque minerali più rino: mate, nonchè i generi alimentari ed i li quori igienici delle migliori fabbriche ita. 
[lane "e straniere. 

TT Te _ _ 

GOVOmo è _e Parlamento 
ll Sensto — Il “ia dei Ministri — 

La situazione parlamentare — I pre- 
getti — Il Ministro delle ferrevia. 

ROMA, 8. 
nato, senatore Man- 

_una circolare 2i Senatori 
convoca ndoll in Roma per il 22 corrente. 
SSN il Senato ab 

12 giorni dopo sa * ro ramo 
avrà parte del; D 
vo da disc utero. prima 
torio, 

Stasera si è riupito il Consiglid dei Mi. geo, ha approvato il compromesso fra il mi HAR tero della Marina e gli aggiudica- tari delle aste, Stasera stessa il compro- 
Y 

€ 

È 3 

messo sarà firmato. 
Il Consiglio dei 

Il Presidente del Se 
fredi, ha inviato un 

    

    

  

Dia a Conv 

del Par 
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Ve i a IMar x si è oeeu De 
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Sembra Stat siguro eha 3 Huodini sf 
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sentazione alla Came ra, sata nao quello ri guardanta la scuola element are e quelli di carattere sociale presentati dall’on. Luzzatti. 

   

   

e tra questi, certame inte, i progetti ner ta 
Banca del lavoro e per le modi ficazioni i, 

Radu Te alla laggo sulle casa operaie 
L 5 Dhzzatti ba pi nto.anche una disegno 

55 Sutl ‘azione del d manto fore 

Altri dise di legs 
3. presenterà il Mi 
riflettenti la legge 
riforme dell’ ordina- 

:0ela ferma biennale. 

ì IStro della ge 
sull’avanzame nto, x 

ento del tiro a segn   
  

gig Rise sì "degli SOIA rament iù ci 
porgono le altre nazioni, come la Francia 
ove la ferma Diginiieri è 3 applicata in tutta 
la sua estensione, specialmente riguardo al 
riparo dei danni inziari derivanti dalla 
farma stessa. 

Notevoli s>n0 i provve dimenti per il ti 
a segno, che provvedono ail’ istituzione di 
nuovi poligoni e prospettano una serie di 
provvedimenti per la preparazione fisica 
del soldato. 

L'on. Rudinì ha compiuto gli studi per 
il progetto di legge relativo all’ istituzione 
del ministero delle ferrovie. 

     fre
d 

   

Il progetto sarà presentato alla Camera 
ingis i altri relativi alla marina mer- 
nel. 

(<> _e_______—_m 

Un altra inondazione a Parigi 
sarsbba inevitabile 

  

Grave situazione nelle Provincie. 

Parigi, 8. — Malgrado l'allarme dato 
ieri sera, la Senna oggi non è aumentata 
che di 14 centimetri. Il cattivo tempo però 
API in tutto il bacino della Senna e 
gli affluenti del grande fiume sono in cere- 
Di Le segoalazioni idrometriche conti- 
nuano a preannunziare come inevitabile 
Una nuova piena. 

Si prevede fra tre giorni una nuova 
Grescita di un metro e quaranta centimetri, 
che porterà a sei metti il livello del fiume 
al ponte di Austerlitz; questa piena sarà 
eguale a quelle del 1882 e del 1883 cha 
furono sopranominate piene disastrose. Bi- 
sogna tuttavia ricordare che il maximum 
dell'ultima inoudazione fu di metri otto è 
sessantadue centimetri. 

Dai telegrammi giunti nel pomeriggio 
la situazione diventa inquietante nella 
parte settentrionale del bacino del Rodano. 
Si annuozia pure che il fiume Doubs au- 
menta di venti centimetri all’ora e che 
tutta la pianura è inondata. Ua vento 
caldo comincia a soffiare e la pioggia con- 
tinuando accelera la fusione della neve. 

Si telegrafa poi da Besangon che il ser- 
vizio idrometrico annunzia che il Doubs 
sarà questa sera a 5 metri al di sopra del 
livello ordinario, 

Si temo una piena spavent tevole che, se- 
condo i pessimisti, sarà più disastrosa an- 
cora di quest’ultima che ha funestato tanta 
parte della Francia. 

Uai telegramma da Lione poi annuazia 
che, in seguito alla pioggia che continua 
da due giorni, il Rodano è nuovamente 
ingri jssato il'ser vizio dei ponti e strade 
Pgevede una nuova cresciuta di metri uno 
e sessanta. 

  

il treno di Fregoli perduto. 
Parigi, 8. — Pare cha il trasformista 

Fregoli sia rimasto danneggiato dall’ inon- 
dazione, Qualche giorno fa aveva nolleg- 
giato un treno speciale di otto vagoni per 
trasportare le sue scene e i costumi da 
Milano a Parigi. Si viene ora a sapere 
che il treno regolarmente partito da Mi- 
lano : fu smarrito. Le fsrrovie svizzere 
italiane e francesi lo hanno ricercato nelle 
loro reti, ma finora con risultato negativo, 
Credesi chs lo =«marrimento sia dovuto al 
grande disordiue arrecato alle linee ferro- 
viario francesi dell’ innondazione. 

Un miliardo e mezzo per la Marina trancese. 
Parigi, 8. L'Eco de Paris dice ch 

tra il ministro della marina e quello del È 
finanze non c'è accordo completo circa il 
programma navale. L'ammiraglio Buy de 
la Fereire e il ministro Cochary discutono 
attualmente il progetto cha impegna una 
somma complessiva di 1.400.000.000 da 
ripartirsi in dieci annualità. Questa som- 
ma sarebbe chiesta indipendentemente dai 
130.000.000 dell’antico programma.  _=* 
-" ministro delle finanze obie tterebba Che 

1a spesa così considerevole non potrebbs 
essere ragionevolmente fatta. s: non nel 
caso che a questa domanda di eredito cor- 
rispondessero proposte di nuovi introiti che 

     

  

permettessero di evitare la contrattazione | 
di un prestito, 

% ++ 

D n cai Re Oscar operato d’appendicite. 
Il grave stato del Ro. 

Stoccolma, 8. I! Ra nella notte di 
iert fu colpito da tremendi dolori calici. 

I medici chiamati prontamente al latto 
dell’ illustre infermo teaneri un consulto. 

Si constatò trattarsi di un easo di ap- 

pesdicita e convennero nella nacessità di 

  

    
operare immediatamente, 

Presa questa delibarazioas Re O3car ac- 
catiò respons) ed a mazzanotta fu ope- 
rat uo 

  L'operazione fu ben sopportata. 
LL Re ppena svegliato dallo stato di 

narcosi ‘in cui lo aveva immerso il clora- 
formio si riadormantò. 

Dormì tranquillamenta pa 

   
     

O
 

r paracchie ore. 
Nella seconda mstà della notta esta» 

mano stava molto meglio ed i medici si 
mostravano alquanto ottimisti. 

Tamperatora 373 pols» 52 ‘battiti al 

  

AI TRIBUNALE. 

siede no-Serra, giudici co, Atnaldi 
ssi, P. si dott. Schiapè ili, cano. Fa- 

leschini.. 

    

Appelli che non attechiscono. 

Palla Napoleone fa Emanuela detto Ma- 
nul di U:line, nato il 22 settembra 1850, 
facchino. Manul è un vecchio eonosceante 
del dispositivo dell’art. 488, poichè ha già 

' sul suo stato di servizio ben cinque con- | 

“in listato di atrofiz 

la marca (pescatore con   

  

danne per ubbriachezza molesta e 
goante. Difatti op 

ripu- 
frovya trova, 

  

   
Cee ndo 8} 

    dirittura un Datupiscalale e talvolta 
molesto. ; 

Minul si ebbe l’ultima condanna, sem- 
pre per la medesima ragione il 18 ottobre, 
con la quale gli assegnava 30 giorni di 
residenza nel Palazzo di Vicolo Porta. 

Appellò Mavul e all udienza venne a 
dire che egli, benchè fossa un’ora e mezz 
dopo mezzanotte, in via della Posta, non 
gridò che le parole: Viva Girardini, e sog. 
Blunge essendo egii il nostro Deputato 8 
me pare che ciò sia concesso — anzi per- 
messisimo — oh bella! 

Ma il Tribunale non è del parere di 
Manul e dietro TIPRIPaHA del dott. Sehia- 
pelli, conferma la sentenza ed aggiunge le 
ùlteriori spese processuali, 

Dif. avv. Zoratti. 
D'Agostino Ermenegildo fabbro di Udine, 

ha due altri segni nel Casellario penale. 
. Ultimamente il Giudice del I. Manda- 
mesto lo condannò a 10 giorni di reclu- 
sione pel reato di cui l'art. 372. Hylì sì 
appellò. 

L'avv. Zoratti si rimette, il dott. Schia- 
pelli domanda la conferma ed il Tridunale 
l’accorda aggiungendovi le spese. ulteriori 
ed altre 60 lire di tassa sentenza. 

      

HR. Corte d° Assise, 
Presieda S. H, il cav, Silvagni. P. M. 

dott. Tonini. Sustituto Vania ttiro del Re 
cane. Febso. 

Art. 331 Codice Penale. 

À porte chiuse domani si discuterà la 
causa contro Alessandro Nunzio di Resano 
d’anni 24 di Piazza Armerina muratore ex 
guardia di Finavza residenie a Uividale. 

accusato 

I. del delitto contemi plato dall’art: 331 
L, capoverso danneggi lata Del Colle Mad- 

dalena d’auni 8, il 16 aprile 1909 in Ci- 
vidale. Essa guarì in mesi tre e mezzo, 

2. di essersi nelle stesse circostanze di 
tempo e di luogo introdotto arbitrariamente 
nell’ abitazione di Decolle Luigi. 

Si escuterauno 8 testi tuttii di accusa. 
Periti a difesa i D. Tallio. 
Periti d'accusa Accordini D. Francesco, 
Il Nunzio sarà difeso dagli avv. Uoutini 

e Zagato. 
  

àUgug:o d gerente Los pus spia àÀ 14 1 

tana 
Udine, tip, del « Crac 
  

      

mi fornitono occasione di 

co Ci sr 
Saf 3 # 
b$ Lr C 

Dott. FEDERICO FOSSI, MedicoCkireog 
Via Dante No 9; Milunao. 

La Emulsione SCOTT 

superiori a quelli di ogni 

Ogni bottiglia porta sulla fasciatura 

un grosso merluzzo sul 
dorso) che garantisce 
l'autenticità del rimedio 
e quindi i suoi effetti 

salutari. 

La Emulsione SCOTT trovasi in 

tutte le Farmacie, 

  

Vedi in quarta pagina. 

    

  

  

Nelle malattie lente di petto (Bronchiti-Asma-Tisi) 

| CHLORPH 
USARE IL 

ENOL PASSERINI 
Vandesi presso la Ditta A. MANZONI e C. 

  

    
ifilano-Roma 

  

  

  

  

    

DIF FIDA 
v hi vuol acquistare 7 

| FERRO CHINA 
Fair nono trascuri 
di aggiungere il nome 
BISLERI, la cui firma ‘“ 
è riprodotta sull’eti. ?_ 
ehetta della bottiglia. 

collarino. che | ; 
e la capsula. LLANO 

ve Mn potrebbero . toccargli 
delle mal fatte è spesso nocive imi- 
tazioni, 

Domandare sempre 

Ferro - China Bislori 

    î LLo 
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MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice, 

| Acqua minerale ia più SOLFOROSA 

delle conosciute. 
Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del - 

oltiglia Geni, & 
Il vetro si rimborsa SL 10, 

  

i Unici concessionari A. MANZONI e €, 
MILANO, via S. Paolo, 4 

ROMA — stessa casa — GEN OVA 
INBRERA ORA I IE LE CITA 
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3 RE 

   
CLINICA PRIVATA 

per la cura delle 

Moni otite = È 
      

  

D.r Prof, CESARE FINZI 

È 

docente di Ciinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Pad 

  

Visite tutti î giorni dalie 10 alle 12 

e dalle 14 alle 16, 

(Gratuite per i poveri) 
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    Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 

a CHE RE   
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s CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattie delle donne 
  

       

(1 

3 Visite dalle 11 alle 14 
E Gratuite per i poveri. & 

di UDINE- Via Prefettura - UDINE È 

Telefono N. .309, 

% î 

  

  

POMATA MANF REDI 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Serepolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esuleerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni d'incontrastafo successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per l’I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova.       

  

  

  

CASA 

Dot Dott, METULLIO CI 
— TFOLMEZZO 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — 

DI SAL ute | 

ANONI 

Ginecologia 

e
n
]
 

Locali di nuova ed a PP Josita costru- 
zione — Due s uo d’ Operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti       Sa a s Ds h8S; 

ERRE 

RONCEGNO 1 

Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 
(Anemia, Malattie muliebri, del sistema 
nervoso, della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 
stituente dopo le convalescenze e per le 
persone deboli). 

  

  

(vedi avviso in. quaria pagina). 
  

è preferita 
perchè possiede elementi di cura 

altra 
emulsione o preparazione similare, 

   

   

   
NEVRALGIA 

EMICRANIE 
INSONNIA 

GUARIGIONE CERTA CON LE 

Polveri KEFOL 
del Chimico farmacista Bonaccio 

GINEVRA 

    

      

La scatola 10 polveri L. 1.50 — Franco 
per posta L. 1. 65.     

  
Deposito per p Halla: A.MANZON e C. 

Milano, Via S. Paolo, N. !ì — Roma, Via 
Pietra, ‘91, ed in tutte le principali far- 
macie. 

  

  

a
e
 

    

  trovansi presso la 

Sa e Paramenti Max 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 

  

PREMIATA FABBRICA 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 

Calle della Bissa N. 5420 in 

  

e, dietro richiesta, spedisce 

parte d’Italia. 

VHBNAHEZIA == 

campioni e progetti in ogni 

  

    

         

  

      

         

            

     

   

 



  

          

   

  

    

Dirigersi esciusivamente all’ 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo, Il - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, 

Via Audrea da Bari, 2 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 
Umberto I, i I li, 96 
Via Vittorio Emanuele, ct - R 
nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, i - BE 

   
      

  

    
    

ZU DELLE INSERZIONI: 
Cent. 30 la linea o spazio di linea 

PREZ 

Quaria pagina 
di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 

L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti ( £90 

del giornale L. 2 -— la riga contata. 

Ufficie Centrale d'Annunzi A. PIANZOTNI s O. 

ari, 25 - BERGAMI Stazi - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA Via 
- FIRENZE, Via Giuseppe Veidi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, 

OMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via 3. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- 
RLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA?- ZURIGO. 

          

    

  

      

   
   

  

      
     

  

       

   
   
   

          a 
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FAMA MONDI 
REMO DI 
ISU RI 

ALE (RICENERATORE DELLE FORZE) 
ZI a base di Fosforo-Ferro-Uaice 

Chinina pura-Coca-Stricnina 
  

     

   

  

OSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
ATEZZA, prodotta da qualsiasi causa, RINFRANCA 

  

                
           
  

    
OI e Re e sede gr ER = 

GPEA UFFICIALE DEL REG 
  

  

  i (privilegio di poche specialità!) = 3 

dalla DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE viene somministrato ai no- È 
stri MILITARI anche della COLONIA FRITREA e della R. MARINA fg 

L’ unico premiato all ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di LAR 

col PRIMO PREMIO - DIPLOMA D’ 

la più alta distinzione accordata alle specialità îarmac 

e CONSERYV £ 

  

   

    
   

    

      

  

     

  

USO UN:VERSALE | 
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portate Opuscolo delle nostre specialità “ Ischirogeno, Antilepsi,Gliceroterpina, Ipnotina , si spadisce gratis distro sarta da visita; chiederlo allinventore Gav. ONORATO BATTISTA, Farmacia [nglese del Carvo - Co 

           
  

Banca Cattolica di Udine 
Società anonima cooperativa a capitale illimitato. 

(SEDE IN PIAZZA PATRIARCATO — PALAZZO FROPRIO) 

  

| XV Esercizio. 

SITUAZIONE AL 31 GENNAIO 1910. 
Attività. 

Cassa Pr Se 00189 

Valori di proprietà della Banca vi. 2100-5988. 

Beni immobili Sa 

Cambiali ) in Portafoglio » 3,101,437.87 

attive ) scadute in corso di riscos. » 5:327.— 

Antecipazioni sui Valori e Riporti » 44,200.— 

Conti Correnti » 354,066.88 

Debitori diversi È » 2,963,28 

Eanche e corrispondenti (debitori) » 142.827,92 

Mobilio 
» q ; 135. — 

Fondo previdenza impiegati c. Polizze assicurazioni » 5,000.— 

Totale delle Attività Li. 4.097,270.84 

= . (a garanzia operazioni » 765,117.53 

Valori di terzi (2 cauzione di servizio » 12,000. — 

in deposito (a custodia i SIDE 
Tasso e Spese d’Amministrazione » 3,506.45 

t Totale Generale Lì. 4.905,416.57 
IRSA IIS INIZIATI SOA 

Patrimonio sociale. 

Capitale JE 409500 

Fondo di riserva ae 62.584.33 

Fondo oscillazioni valori » DI088,= «li 219, 179,99 
e e re 

Passività. 

Pepositanti a Risparmio e in conto corr. liberi evincolati L. 3,563,199,70 

Eanche e Corrispondenti (creditori) »  140,696.66 

Creditori diversi » 101.201.18 

Conto Dividendi » 844.20 

Fondo previdenza impiegati » 7,836.81 

idem e. Polizze assicurazioni _ » 5,000 

Totale della Passività L. 4,033,950.88 

.. .. (a garanzia operazioni r 1400.1103 

Depositanti (a cauzione servizio : >» 12.000.— 
per valori ( a custodia » 27,521.75 

Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt'oggi e 

  

risconto esercizio precedente » 42,064.82 

Utili del 1909 da ripartire | » 24,761.09 

Totale Generale li. 4,905,416.57 

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE Il Cassiere 

F. MARTINUZZI A, MIANI O. Politi 

Il Sindaco 

Cav. M.r F. De Santa 

AE MR ET 

  

OPBRAZIONII 

La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 

fa le seguenti operazioni : 

Riceve depositi in Conto Corrrnie con chèques . al 3 172 070 

a Itisparmio libero nominativi al portatore » 3 172 070 

a Piccolo Risparmio (libretto gratis). » 4070 

scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso da covenirsi. 

con due firme, al tasso dal 5 al 

9 alle 15, e 

» » 

» » 

a Risparmio Vincolato a 

Accorda prestiti a socì e non soci, 

6 010, a seconda delle scadenze. i 

Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito di 

valori bene accetti alla Banca. 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 

Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci 

Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 

Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per conto terzi. 

Le azioni della Banca, del valore di L. 28.85 sono nominative, non 

possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’Amministrazione, 

al quale è riservata la ammissione di nuovi socl, — Alle istituzioni catto- 

liche verranno usate le facilitazioni compatibili con il carattere dell’Istit uto. 

e non Soci.   
         

  

   
       

      

    
     

    
      
     

           
        
   

      
      
    

  

    

i A base di 

Ferro-China Rabarbaro 

PREMIATO 

con medaglia d'oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più eflicace è. 

il migliore ricostituente tonico. e digestivo dei preparati 

consimili perchè ia presenza del Rabarbaro olire di 

attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e. 

preparare una buona digestione, impedisce, anche la stie 

tichezza originata dal solo Ferre-China. 

USO a Un bicchiere prima dei pasti 

« Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita me- i 

ravigliosamente l'appetito. : 

Trovasi presso le principali farmacie e 

e sbeciza nti 
en ecsiacenia] ini 

  

boitiglierie. 

  

Dirigere le domande alla ditta 

E. G. F.Hi BAREGGI — Padova. 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 

BELTRAME, A. FABRIS e C. 

  

       
  

  
Dafanni prescritta dallefPrincipali Autorità Mediche con ottimo positivo risultato cura- 

i tivo nell’Anemia, Malattie Muliebri, Nervose, della Pelle, Rachitismo, Diabete, Malaria. 

i Ottima cura ricostituente dopo le Convalescenze o per le persone deboli. La cura con 

È l’acqua da bibita (@ domicilio) si fa in qualsiasi stagione. 

Concessionari esclusivl per 1° Italia : 

dige. A. MANZONI & ©. Milano, S. Paolo, 11 - Roma-Genova 

Stazione Balneare Climatica BelPAlpi Trentine 
Linea ferroviaria: Verona-Trento-Rencegno 

Bellissima, tranquilla posizione, dominante la ‘valle del Brenta e le Dolomiti. — 535 metri — Clima costantemente 

mite. Aria purissima, montanina, balsamica. — Escursioni passeggiate amene. Tennis, Concerti, Salon, Teatro, 

Festeggiamenti. 

Grand Hotel des Bains | 
Palace Hotel (apertura 1907) ) conifere 
Stabilimento Balneare. | Stagione: l Maggio - 30 Setiembre 

ò 
{ . ® ° » . ° ® .s . 

Opuscoti illustrati, Lavor scientifici a richiesta dalla Direzione. 

  

   

        

   
        

      

          

     
        
    

     
      
       
       

  

Primo Ordine. Costruzioni Moderne situate in mezzo 

a 150.000 mq. di parco ombreggiato da secolari 

    

  

      
  é 

Ali opii di Bionmiata i nbarntacia Phiminn Farmocattioni sur 
Snpcialità del Premiato Laboratorio. Chimice-fanmaceutico Paceii 

LIVORNO 

CATARRO GASTRO-INTESTINALE Csttiva digestione, mcidità ; cattiva digestione) «acidità 

si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE ‘che è ef- i& 

ficacissima. Aumenta l'appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che 

dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- |a 

samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed |- 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno contibuamente a 

uso del bicarbonato di soda ; pepsine, carbone animale, ece., che gio- {f 

vano pel momento.. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 

in più), 3. È 

LA NEYRASTENI 
forza, energia, gaiezza. — Flacone I. 2.50, per posta |. 

PER I NOSTRi 

FIGLI 

Il Fosfato liquido di ferrro e calcio Pulzoni 

  

(malattia nervosa’ si guarisce con |: PILLOLE somministrato ai bambini ne facilita la dentizione 

PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno 
O ek 
V'60. 

che si compie senza fatica ed inconvenienti. 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve   

GRATIS spedisco nuovo elegante album delle signore pei lavori dennischi a chi 

chiede direttamente una specialità Pacelli nominando il presente giornate. a rinforzare e rendere normali le ossa dei bambini 

      
  

  alla Rachitide così pure dà vigore ed attività agli 

     adolescenti gracili, linfatici e quelli indeboliti per 
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una cresciuta troppo rapida e precoce. 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni per- 

mette inoltre alle giovinette di raggiungere e sor- 

   

      
    
   

  

teressanti 
vengono dati a persone di ogni età, sesso é cond:z.0n8 

     

    

“N83 nia SAS = o passare il periodo di formazione che è sempre ac- 
cociale, su qualunque circostanza. dell: vita, Serivere 

le domande chiare è specificate, cel noms è Je iniziali 

della persona interessata, ed inviare L. 5-15 entro lettera 

raccomandata o Cartolina- Vaglia e dirigers al 

Prof. PIETRO D'AMICO” 
Via Solferino, 13 -- BOLOGNA 

compagnato da anemia, debolezza, languori. 

      Costa I. 1.25 la bottiglia —— Franco per posta L. 2 

  
mpilirintio.    

    

Oltro 10 anni 
di. i x 

i continuo successo k 

Nelle TOSI e nei GATARRI 
DA 

    
Concessionari A. MANZONI e C. — Milano-Roma-Genova 
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DE Sono eroiche le inalazioni 

continuate di 

\borpheno 
> VENDESI 

in ogni buona Farmacia 
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Laringiti © sS ss Larinigiii Se nio fe 
ACQUA NATURALE SALSOIODICA 

DI. A LeBio LL 

sterilizzata e prepareta in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, + Beaum@ 

  

se È 

Bronchiti 
ARE - 

afa ea 
Ugo 29     

} ù 

  

  

Bronco - polmoniti 
indicata nella cura dei catarri nasali, faringeo, laringee 

trachee-bronchiali a decorso lento   
pg ee TTT 

  

nn efa eîa aîa ela EL 

TIS! 975 e;s oss cao Se 
egg TI 

Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta 

A. MANZONI e C. 
   

Alveoliti # > #8 MILANO - ROMA - GENOVA i   
SISSA Y 

# Concessionaria eselusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE 

ALFEO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). 

KARA E XS £ X X € * 
Opuscoli illustrata 

gratis 

i
 

Cortifisati medici autorevoli 
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